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Comune di Merlara 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE  2023 - 2025 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di DUP,  bilancio di previsione 2023 - 2025, unitamente agli 

allegati di legge e nota integrativa; 

- visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali» (TUEL); 

- visto il D.lgs. 118/2011 e la versione aggiornata dei principi contabili generali ed 

applicati pubblicati sul sito ARCONET - Armonizzazione contabile enti 

territoriali; 

  Presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli 

esercizi 2023 - 2025, del Comune di Merlara che forma parte integrante e sostanziale 

del presente verbale. 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’organo di revisione del Comune di Merlara per il triennio 2022 - 2024 nominato con delibera 
consigliare n. 24 del 23/12/2020. 

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del d.lgs. 
267/2000 (Tuel), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema 
di bilancio allegato 9) al d.lgs.118/2011. 

 
 ha ricevuto lo schema del DUP, nota integrativa e bilancio di previsione per gli esercizi 

2023 - 2025, approvati dalla Giunta comunale in data 17/2/2023 con delibera n. 20    
corredato dei seguenti allegati obbligatori indicati; 

 nell’art.11, comma 3 del d.lgs.118/2011: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2022;  
 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione;  

 
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;  
 
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
 
e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
di previsione (negativo);  

 
f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (negativo);  
 
g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art. 11 del 

d.lgs.118/2011; 

 nel punto 9/3 del P.C. applicato allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 lettere e) ed f): 

h) il rendiconto di gestione   deliberato e relativo al penultimo esercizio antecedente 
quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel sito 
internet dell’ente locale; 

 
i) l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali degli Enti partecipati 

  nell’art.172 del d.lgs.18/8/2000 n.267: 

j) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con 
la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 
167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti 
in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni 
stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;  
 

k) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 
aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 
per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i 
tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;  
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l) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013);  

m)  il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e rispetto del saldo di 
finanza pubblica (pareggio di bilancio); 

 necessari per l’espressione del parere: 

n) documento unico di programmazione (DUP) predisposti conformemente all’art.170 
del d.lgs.267/2000 dalla Giunta comprensivo di: 

• programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui 
all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006; 

• programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 D.Lgs. 267/2000 - 
TUEL -, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 448/2001); 

o) la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni 
alle norme del codice della strada; 

p) la proposta delibera del Consiglio di conferma delle aliquote e tariffe per i tributi locali;  

q) limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, con convenzione e 
con collaborazioni coordinate e continuative (art.9, comma 28 del D.L.78/2010,) 

r) i limiti massimi di spesa disposti nel combinato disposto tra il Decreto Legge 34/2020 
e DPCM 17-3-2020; 

 e i seguenti documenti messi a disposizione: 

 i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio; 

 
 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

 visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai 
sensi dell’art.153, comma 4 del d.lgs. 267/2000; 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del TUEL. 
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI 

L’Ente ha adottato la contabilità economico-patrimoniale.  

L’Ente con delibera di Giunta n. 58 dell’01/08/2019 ai sensi del comma 3 art. 233 bis TUEL 
267/2000 si è avvalso della facoltà di non approvare il bilancio consolidato 2018 e successivi. 

L’Ente entro il 30 novembre 2022 ha aggiornato gli stanziamenti del bilancio di previsione 
2022 - 2024. 

L’Ente non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi locali ai sensi dell’art.24 del D.L. n. 
133/2014 (c.d. “Baratto amministrativo”).   
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    VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021 
 

L’organo consigliare ha approvato con delibera n. 12 del 26/4/2022 il rendiconto per 
l’esercizio 2021. 

 

Da tale rendiconto, come indicato nella relazione dell’organo di revisione risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del patto di stabilità;  

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

 

La gestione dell’anno 2021: 

 
a) si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2021 così distinto ai sensi 

dell’art.187 del Tuel: 
 

2021

Risultato di amministrazione (+/-) 551.598,16

di cui:

 a) Fondi vincolati 56.266,00

 b) Fondi accantonati 177.613,64

 c) Fondi destinati ad investimento 26.565,80

 d) Fondi liberi 291.152,72

totale 551.598,16  
 

 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  
 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  
 

 2020 2021 2022 

Disponibilità 800.295,26 735.139,95 888.420,41 

Di cui cassa vincolata 0,00 60.000,00 60.000,00 

Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2023 - 2025 

 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e 
redatti sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata. 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023 - 2023 – 2025 così formulate:  

 
1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e 
le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 
l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 
1.1 Pareggio di bilancio 

Il bilancio rispetta, come risulta dal quadro risultati differenziali delle previsioni di competenza 
2023, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del TUEL) e dell’equivalenza fra 
entrate e spese di parte corrente e in conto capitale. 

 

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

 
Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede di 
accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte 
nel fondo pluriennale previsto tra le entrate. 
Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 
in cui il Fondo si è generato che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs.118/2011 e rendere evidente la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla re-imputazione di 

residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di 

riferimento. 

 
 
2. Previsioni di cassa  
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per 
effetto delle riduzioni/esenzioni. 
 
Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel. 
 
Nel fondo iniziale di cassa non sono presenti fondi vincolati.  
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Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2023 - 2025 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono rispettati, come si evince 
dall’apposito quadro allegato al bilancio di previsione. 

 

 

4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196 distingue le entrate ricorrenti 
da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista 
a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

E’ definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per 
importi costanti nel tempo. 

Tutti i trasferimenti in conto capitale sono non ricorrenti a meno che non sia espressamente 
definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei 
bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque 
esercizi precedenti.  

In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale 
importo e devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene 
superato. 

Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli 
esercizi e costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti sono destinate al finanziamento di 
interventi di investimento. (vedi punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2) 

 

Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel titolo I le seguenti spese 
non ricorrenti: 

Entrate primi tre titoli Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Contributo per permesso di costruire 0 0 0

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria 17.000         16.000         15.000         

Canoni per concessioni pluriennali

Sanzioni codice della strada (parte eccedente) 5.000           5.000           5.000           

Altre da specificare

Totale 22.000         21.000         20.000         

Spese del titolo 1° non ricorrenti Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Elezioni comunali

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive e atti equiparati 

Ripiano disavanzi organismi partecipati

Penale estinzione anticipata prestiti

Rette  istituti e interventi assistenziali 20.000         -                -                

Totale 20.000         -                -                
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5. Finanziamento della spesa del titolo II 
 
Il titolo II della spesa, al netto del fondo pluriennale vincolato, è finanziato con la seguente 
previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 
 

Mezzi propri

 - contributo permesso di costruire 60.000,00        

F.P.V/RESIDUI

 - alienazione di beni -                   

 - avanzo di amministrazione 

60.000,00       

Mezzi di terzi

 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - contributi PNRR 70.544,00        

 - contributi da amministrazioni pubbliche 154.400,00      

 - contributi da imprese

 - contributi da famiglie

224.944,00     

284.944,00     

284.944,00     

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA  
 

 
6. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del d.lgs.23/6/2011 n.118 contiene o rinvia al DUP tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo 
crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo;  
b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente;  
c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  
d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili;  
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
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g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  
h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  
i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 
 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della coerenza interna 
 

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023-2025 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con 
gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione 
fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc.) 

 

7.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato approvato dalla Giunta secondo lo 
schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al d.lgs. 
118/2011). 

La nota integrativa   è   allegata alla proposta bilancio di previsione   come disposto dal comma 
5 dell’art.11 del d.lgs.23/6/2011 n.118 tutte le informazioni contenute nella nota 

7.2. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e loro 
coerenza con le previsioni 
 

7.2.1. programma triennale lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs. 
163/2006, è stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al DM 
11/11/2011 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato dalla Giunta con 
deliberazione n. 62 del 15-12-2022. Le schede predisposte dal responsabile del servizio 
lavori pubblici sono allegate al DUP.   
 

Nello stesso sono indicati: 

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro; 

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs. 163/2006, 
considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, 
completamento lavori, progetti esecutivi approvati, interventi con possibilità di 
finanziamento privato maggioritario; 

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine 

lavori); 

d) la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del 
relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
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Nell’elenco annuale non sono presenti interventi d’importo superiore a 1.000.000 di euro, per 
i quali sarebbe necessaria l’approvazione dei progetti preliminari mentre per quelli di importo 
inferiore la Giunta ha approvato almeno lo studio di fattibilità tecnico economica.   

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano 
riferimento nel bilancio di previsione 2023-2025 ed il crono programma dei pagamenti è 
compatibile con le previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa. 
 

Il programma, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere trasmesso all’Osservatorio 
dei lavori pubblici. 

 
7.2.2. programmazione del fabbisogno del personale 
 

Il piano dei fabbisogni di personale è stato inserito nel DUP e la sua formulazione integrale 
sarà riproposta nel PIAO dopo l’approvazione del bilancio. 
 
Il DUP è coerente con il presente atto di programmazione di settore. 
 
Il fabbisogno di personale nel triennio 2023-2025, tiene conto dei vincoli disposti per le 
assunzioni e per la spesa di personale; 
 
La previsione annuale e pluriennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto 
di programmazione del fabbisogno. 
 

8.  Verifica della coerenza esterna 
 
8.1. Saldo di finanza pubblica 
 
A decorrere dall’anno 2019, il pareggio di bilancio (ex patto di stabilità) è stato 
profondamente rivisto. A differenza degli scorsi anni concorreranno al pareggio di bilancio 
anche F.P.V, Avanzo di Amministrazione ed entrate derivante dalla contrazione di mutui. 
  

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2023-
2025 

A) ENTRATE CORRENTI  
 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli 
esercizi 2023 - 2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in 
particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
 

Imposta municipale propria 
 
Il gettito, determinato sulla base: 

− dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228; 

− delle aliquote per l’anno 2022 (confermate anche per il 2022) in variazione rispetto 
all’aliquota base ai sensi dei commi da 6 a 10 dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla 
base del regolamento del tributo. 

  
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU di anni precedenti è previsto 
in linea rispetto alla somma accertata nel 2022. 

 

TASI  
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La Legge di Bilancio 2020, ha previsto l’abolizione dell'Imposta unica comunale (IUC) nelle 
sue componenti relative all’Imposta municipale propria (IMU) ed al Tributo sui servizi 
indivisibili (TASI), e l’unificazione delle due imposte nella nuova IMU. Lo stanziamento è 
relativo all’attività di recupero del tributo. 
 

Addizionale comunale Irpef 
L’ente ha disposto l’aumento dell’aliquota dell’addizionale comunale Irpef da applicare per 
l’anno 2023, con applicazione nella misura dello 0,60 per cento. 
 
Il gettito è previsto in euro 192.000 con un aumento di circa 32.000 euro rispetto alla somma 
definitivamente accertata e riscossa nell’esercizio 2022. 
 

Imposta di soggiorno 
Non applicata. 
 
 

TARI  
L’ente non ha previsto nel bilancio 2023, tra le entrate tributarie la somma   per la tassa sui 
rifiuti istituita con i commi da 641 a 668 dell’art.1 della legge 147/2013 (legge di stabilità 2015) 
in quanto tutta l’attività è affidata all’Ente Gestore denominato Consorzio Padova sud. 

 

Canone Unico Patrimoniale 
Il gettito derivante dalla istituzione del nuovo canone unico patrimoniale è stimato in € 
20.000,00 per ex TOSAP ed ex canone per concessione terreni antenne e in € 10.000 per ex 
imposta di pubblicità. 

Con deliberazione di Giunta n. 17 del 11/2/2023 sono stati confermati tutti i coefficienti di 
calcolo del Canone. 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il fondo di solidarietà comunale è stato previsto sulla base dei dati pubblicati nel sito 
ministeriale, ed è pressoché invariato rispetto al 2022. 
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato iscritto in bilancio in via presunta sulla base dei dati 
base pubblicati nel sito ministeriale 2022, escludendo parte delle successive attribuzioni 
erogate a seguito dell’emergenza pandemica. 
 

Contributi per funzioni delegate dalla regione 
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in euro 150,00. 
 
 

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
Ai capitoli di entrata 4022/1, 4022/2 e 4022/3 sono previsti i contributi PNRR per la 
digitalizzazione della PA. Per un importo complessivo di € 70.544,00 
 
 

Proventi dei servizi pubblici 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda 
individuale è il seguente: 
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SERVIZIO Entrate 2023 Costi 2023 % Copertura

Illuminazione votiva 36.500,00 12.500,00 292,00%

refezione scolastica 50.000,00 51.000,00 98,04%

rette scuola materna 32.000,00 45.000,00 71,11%

trasporto scolastico 9.000,00 50.000,00 18,00%

#DIV/0!

0,00 0,00 #DIV/0!

0,00 0,00 #DIV/0!

0,00 0,00 #DIV/0!

Totale 127.500,00 158.500,00 80,44%
 

La Giunta con deliberazione n. 16 del 11/2/2023, ha determinato le tariffe per l’anno 2023. 
 

 Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2022 in euro 5.000 al valore 
nominale. 
Con atto G.C. n. 15 del 11/2/2023 è stato destinato il 50% del provento al netto delle spese 
di riscossione e della quota spettante ad altri enti, negli interventi di spesa alle finalità di cui 
agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 
del 29/7/2010. 
La Giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa. 
  

L’entrata presenta il seguente andamento: 

Accertamento 2019 5.207,80            

Accertamento 2020 1.165,00            

Accertamento 2021 2.080,00

Accertamento  2022 3.253,20

 

 

 
Contributi per permesso di costruire 
La previsione del contributo per permesso a costruire, stimata in € 60.000,00 è interamente 
destinata a spese di investimento. 
 
 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Spese di personale 
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023 - 2025, tiene conto 
della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 17.606,09; 

 del Decreto del 17/03/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – in cui sono individuati i valori soglia che i Comuni devono rispettare 
per poter procedere a nuove assunzioni a decorrere dal 20/04/2020; 
 

 della la Circolare del 13/5/2020 sul decreto  del Ministro per la pubblica amministrazione, 
attuativo dell'articolo 33, c.2, del D.L. n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni, pubblicata 
in (GU Serie Generale n.226 del 11-09-2020), esplicativa delle nuove regole per le 
assunzioni di personale nei comuni. 

 
 
Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
Con l’approvazione della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), preceduta 
dalla conversione in legge n. 157, del 19.12.2019, del D.L. n. 124, del 26.10.2019 (detto 
Collegato fiscale”) recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili» 
ha apportato numerose modifiche ad alcuni vincoli di spesa: 
 
Spese per l’acquisto di beni e servizi. 
Prima della conversione in legge del D.L. 124/2019 tale agevolazione era riservata (legge n. 
145/2018 art. 1 comma 905) soltanto per quei comuni virtuosi (e le loro forme associative) 
che riuscivano ad approvare, entro gli ordinari tempi previsti dal TUEL, sia il bilancio di 
previsione (31/12) che il rendiconto (30/4) e che avevano rispettato nell’annualità precedente 
il saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9, della legge 243/2012.  
Con l’art. 57, comma 2 bis, del D.L. 124/2019 entrambe queste due disposizioni vengono 
abrogate eliminando quindi qualsiasi ulteriore vincolo alla disapplicazione di alcuni tetti di 
spesa.  
 

Spese per acquisti di beni e servizi parte corrente 
L’individuazione di quali sono le limitazioni che dall’annualità 2020 sono abrogate, passa 
attraverso la lettura, per forza di cose comparata, dell’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019. 
Articolo di difficile comprensione se non si procede ad una comparazione con le norme 
abrogate. 

Quelle che interessano il comparto della spesa corrente sono previste dalle lett. b e c) dell’art. 
57, comma 2. In pratica, dall’annualità 2020, sono abrogati:  

• i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta 
nell’anno 2009 (art. 6, comma 7 del decreto-legge 78/2010); 

• i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del decreto-
legge 78/2010);  

• il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 

• i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa 
sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 12 del decreto-legge 78/2010); 

• i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento 
della relativa spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 

• i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, 
nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della 
spesa sostenuta nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del decreto-legge 95/2012). 

  

Eliminazione dei vincoli per acquisti di beni e servizi parte capitale 

Dall’annualità 2020 gli enti locali possono procedere all’acquisto degli immobili senza essere 
assoggettati ai vincoli previsti dal comma 1 ter, dell’articolo 12 del D.L 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio n. 111. In caso di acquisti di immobili non 
sarà più necessario documentarne “l’indispensabilità e l’indilazionabilità” e si rende del tutto 
superflua “l’attestazione da parte del responsabile del procedimento” di tale condizione. 
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Inoltre, la congruità del prezzo non dovrà essere più attestata dall’Agenzia del demanio, e 
non sarà più necessario darne preventiva notizia, con l’indicazione del soggetto alienante e 
del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell’ente dell’operazioni di acquisto.  

Occorre a tal proposito evidenziare che l’art. 57, comma 2 bis, lett. f) abroga soltanto il comma 
11 ter, dell’art. 12, del decreto-legge n. 98/2011 lasciando in vita tali vincoli per le 
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con l’esclusione degli enti 
territoriali.  

Eliminazione di alcuni strumenti obbligatori della programmazione di settore e di ulteriori 
adempimenti 

La lettera e), del comma 2, dell’art. 57 abroga invece l’obbligo di adozione del Piano triennale 
di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 
244/2007. Tale piano individuava misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad 
uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.  

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Il principio applicato 4/2, punto 3.3. prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano 
accertate per l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione 
integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, le rette per servizi pubblici a 
domanda, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc..  
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di 
amministrazione. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 
prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per 
ciascuna tipologia di entrata). 
La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2023-2025 è evidenziata nei 
prospetti per singola tipologia di entrata allegati al bilancio.  
2023 € 14.250,00 
2024 € 14.250,00 
2025 € 13.820,00 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della 
percentuale minima di accantonamento. 
  

 

 
Fondo di riserva di competenza 
Il Fondo di riserva di competenza è pari a € 15.914,41 ( 0,93% delle spese correnti) nei limiti 
di cui all’art. 166, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, che prevede una percentuale minima 
dello 0,3% e massima del 2% delle spese correnti;  
 
Fondi per spese potenziali per: 
 

a) accantonamenti per contenzioso  
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sulla base del punto 5.2 lettera h) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 
(allegato 4.2 al d.lgs. 118/2011); 
b) accantonamenti per indennità fine mandato 
sulla base del punto 5.2 lettera i) del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 
(allegato 4.2 al d.lgs.118/2011); 
c) accantonamenti a copertura di perdite organismi partecipati 
 sulla base di quanto disposto dal comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013 e di quanto 
dettagliato in seguito nella parte relativa agli organismi partecipati. 

 
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali: 
anno 2023 euro   1.000,00 
anno 2024 euro   1.000,00 
anno 2025 euro   1.000,00  
 
a fine esercizio come disposto dall’art,167, comma 3 del Tuel le economie di bilancio 
dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione 

 
Fondo di riserva di cassa 
La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater 
del Tuel.   

 

 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del 2023 l’ente non ha provveduto ad esternalizzare servizi. 

L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati è così previsto nel bilancio 
2023-2025 

Organismo Consorzio Biblioteche padovane associate BPA: 

 

ORGANISMO ORGANISMO ORGANISMO

BPA

Per contratti di servizio

Per concessione di crediti

Per trasferimenti in conto esercizio 1500

Per trasferimento in conto capitale

Per copertura di disavanzi o perdite

Per acquisizione di capitale

Per aumento di capitale non per perdite

Altre spese 2000

Totale 3500 0 0  

 

Nelle previsioni si è tenuto conto del divieto disposto dall’art.6, comma 19 del D.L. 78/2010, 
di apporti finanziari a favore di società partecipate che abbiano registrato per tre esercizi 
consecutivi perdite di esercizio o che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di 
perdite anche infra annuali. 

Tutti gli organismi partecipati hanno approvato il bilancio d’esercizio al 31/12/2021, e tale 
documento è disponibile nei rispettivi siti internet. 

Dalla verifica della situazione economica degli organismi totalmente partecipati o controllati 
dall’ente risulta che non è prevista distribuzione di utili né richiesta di finanziamenti aggiuntivi. 
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In caso di eventuali richieste si valuterà l’utilizzo di una quota di avanzo di amministrazione. 

 

Riduzione compensi cda 

Il Comune non ha società  controllate direttamente o indirettamente dall’ente che avendo 
conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di amministrazioni 
pubbliche superiore al 90 per cento dell'intero fatturato, hanno applicato  dal 1°gennaio 2016, 
come disposto dall’art. 4 del D.L. 6/7/2012, n. 95  la riduzione del costo annuale sostenuto 
per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli 
investiti di particolari cariche, al limite dell'80 per cento del costo complessivamente sostenuto 
nell'anno 2013. 

 Accantonamento a copertura di perdite (art. 1 commi da 550 a 562 della legge 147/2013) 

Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2021, si evincono 
risultati d’esercizio non negativi che pertanto non obbligano l’ente a provvedere agli 
accantonamenti ai sensi del comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013 
 

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
L’ente con deliberazione del CC. N. 17 del 30-4-2015, ha approvato ai sensi del comma 612 
dell’art.1 della legge 190/2014, un piano operativo, corredato da relazione tecnica, di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 
possedute, indicando le modalità, i tempi di attuazione ed il dettaglio dei risparmi da 
conseguire. 
Con deliberazione del CC n. 38 del 20-12-2022, ai sensi dell’articolo 24 commi 1 e 3 del D.lgs. 
175/2016, è stata effettuata la revisione periodica delle società partecipate detenute al 
31/12/2021, che costituisce un aggiornamento del precedente piano approvato. 
Tale piano   è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e 
pubblicato nel sito internet dell’ente. 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare della spesa in conto capitale, pari a euro: 
284.944,00 per l’anno 2023 
285.000,00 per l’anno 2024 
635.000,00 per l’anno 2025 
 
 
è pareggiata dalle entrate ad essa destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, 
come dimostrato nel prospetto delle verifiche degli equilibri allegato al bilancio. 
 
 
Finanziamento spese investimento con Indebitamento 
Le spese d’investimento previste negli anni 2023 - 2025 non prevedono ricorso 
all’indebitamento. 
 

Investimenti senza esborsi finanziari 
Non Sono programmati per gli anni 2023 - 2025 altri investimenti senza esborso finanziario 
(transazioni non monetarie) rilevati in bilancio nell’entrata e nella spesa. 
 
L’ente non ha previsto di acquisire beni con contratto di locazione finanziaria. 
     

 
 



Comune di Merlara 

 
Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2023-2025                                  Pagina 19 di 22  
  

INDEBITAMENTO 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 
compatibile per gli anni 2022, 2023 e 2024 con il limite della capacità di indebitamento 
previsto dall’articolo 204 del TUEL come dimostrato dal prospetto allegato al bilancio. 

 
L’incidenza degli interessi passivi compresi quelli derivanti da garanzie fideiussorie prestate 
(non sussiste la fattispecie) , sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su 
quelle previste è così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL; 

 2023 2024 2025

Interessi passivi 33.349,87 29.545,87 25.579,65

Entrate correnti 1.615.823,14 1.608.155,00 1.607.155,00

% su entrate

correnti 2,06% 1,84% 1,59%

Limite art.204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00%
 

 

 
Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per gli anni 2023-2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, 
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli 
altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL come calcolato nel precedente prospetto. 

 

 
L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2023 2024 2025 2026

Residuo debito (+) 1.105.812,77 1.004.569,06 900.112,15 792.288,38

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 101.243,71 104.456,91 107.823,77 107.823,77

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00

Totale fine anno 1.004.569,06 900.112,15 792.288,38 684.464,61  
 
 
 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 
 

Anno 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Oneri finanziari 58.822,72     46.282,63    52.931,95    47.360,11    41.971,69    36.233,70    32.605,19          

Quota capitale 205.856,49   102.592,62 129.872,83  129.268,94  124.851,22  78.755,54    104.106,41       

Totale 264.679,21   148.875,25 182.804,78  176.629,05  166.822,91  114.989,24 136.711,60        
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Anno 2022 2023 2024 2025

Oneri finanziari 35.340,14     33.349,87     29.545,87       25.579,65      -                 -                -                    

Quota capitale 107.239,04   101.243,71  104.456,91     107.823,77    -                 -                -                    

Totale 142.579,18   134.593,58  134.002,78     133403,42 0 0 0  
 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

 
 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
Che le previsioni di entrata e spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, 
devono essere monitorate relativamente al FSC e all’andamento della riscossione dei tributi 
comunali, tenendo conto delle proposte e suggerimenti dell’organo di revisione, adottando 
immediato provvedimento di riequilibrio nel caso si rivelassero eccedenti o insufficienti per 
mantenere l'equilibrio economico-finanziario complessivo. 
 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il 
piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la 
realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente 
reperiti, finanziamenti. 
 
a) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica  

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2023, 
2024 e 2025, gli obiettivi di finanza pubblica. 
 
b) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza e congrue in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai 
cronoprogrammi e alle scadenze di legge. 
 
e) Salvaguardia equilibri 
In sede di salvaguardia degli equilibri sarà possibile modificare le tariffe ed aliquote dei tributi 
di propria competenza in deroga all’art.1, comma 169 della Legge 296/2006. 
In sede di salvaguardia degli equilibri i proventi di alienazione potranno essere utilizzati solo 
per ripristinare gli equilibri di parte capitale. 
 
f) Obbligo di pubblicazione 
L’ente deve rispettare l’obbligo di pubblicazione stabilito dagli artt. 29 e 33 del d.gs. 14/3/2013 
n.33: 

- del bilancio e documenti allegati, nonché in forma sintetica, aggregata e semplificata 
entro 30 giorni dall’adozione 

- dei dati relativi alle entrate e alla spesa del bilancio di previsione in formato tabellare 
aperto secondo lo schema definito con Dpcm 22/9/2014; 

- degli indicatori dei propri tempi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture con cadenza trimestrale secondo lo schema tipo definito con Dpcm 
22/9/2014. 

 
g) Adempimenti per il completamento dell’armonizzazione contabile 
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L’attuale assetto contabile è conforme alla normativa vigente. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

 del Parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario 

 delle variazioni rispetto all’anno precedente 

l’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del 
TUEL e dalle norme del D.Lgs.n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2 
allegati al predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte di 
rispettare i limiti disposti dalle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di DUP, bilancio di previsione 2023 - 
2025 e sui documenti allegati e nota integrativa. 

 

Treviso, 23/02/2023                                      

 

F.TO L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Claudia Tortato 

 

 

 

 

 


